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Vincenzo Capozzoli

17. ELEMENTI ARCHITETTONICI

Introduzione

Le operazioni di ricognizione hanno permesso di 
recuperare n. 13 manufatti riconducibili alle deco-
razioni fittili del tetto. Nonostante lo stato di con-
servazione (in alcuni casi estremamente ridotto) è 
possibile identificarli come parte di almeno quattro 
diversi sistemi di decorazione fittile inquadrabili 
all’incirca fra il secondo quarto del VI sec. a.C. e la 
metà (la prima?) del secolo successivo. Se i materiali 
provenienti dall’area del complesso palaziale con-
fermano in modo puntuale quanto già noto, novità 
di un certo rilievo provengono invece dell’area del 
c.d. santuario lucano. 

I rivestimenti fittili della prima fase del c.d. anak-
toron (sistema n. 1)
Sima rampante con gorgoneion centrale
Distribuzione: UT 031.
Sulla lastra, della quale si conserva soltanto il bor-
do sinistro e che si rivela parzialmente curvilinea, 
sono ancora ben leggibili la metà sinistra del volto 
di una gorgone, con l’orecchio, parte dell’occhio 
e della bocca. Il viso, dall’aspetto decisamente 
ovale, sottolineato da una fronte assai contratta, 
è caratterizzato da un rilievo piuttosto basso che 
ne rende quasi impercettibili i volumi, certamente 

sottolineati in antico dall’uso della policromia. 
Quanto resta dell’occhio sinistra non lascia dubbi 
sul suo sviluppo amigdaloide, non particolarmente 
allungato e visibilmente ristretto; quanto alla bocca, 
è evidente da quanto si conserva che doveva ripro-
porre la conformazione a mezzaluna caratteristica 
dei gorgoneia arcaici e medi. Nella resa dell’orecchio 
si osserva una certa attenzione da parte dell’artista 
nella resa non solo del padiglione ma anche delle 
sue partizioni interne, ottenute in modo molto 
naturalistico. La descrizione di questo manufatto 
si completa con la menzione di una cornice di 
triangoli stretti ed allungati, che incornicia il capo 
a partire dalla metà inferiore dell’orecchio. 
Gli esemplari meglio conservati, rinvenuti nel corso 
delle attività di scavo del c.d. anaktoron fra il 2008 
ed il 2013, non lasciano alcun dubbio sulla natura di 
questo manufatto, che va dunque identificato come 
parte di una sima rampante con gorgoneion centrale 
a corona radiata, pertinente alla decorazione del 
tetto della prima fase di costruzione e inquadrabi-
le nel corso del secondo quarto del VI sec. a.C.1. 
Nell’editio princeps di questo sistema di decorazione, 
avevo proposto una sua derivazione da un prototipo 
tarantino elaborato intorno alla metà del VI sec. a.C. 

1 Capozzoli 2012, pp. 42-47; Osanna-Vullo 2013, pp. 224-
225, cat. 65-66. 
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